


Il Piano di Azioni Positive è predisposto in attuazione del D.lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna”, e a quanto previsto dalla direttiva n. 2 del 26/06/2019 del 

“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia 
nelle amministrazioni Pubbliche”. 

L’articolo 48 del d.lgs. n. 198 del 1° aprile 2006 “ ” 

In particolare, la Direttiva n. 2 del 2019 specifica che “La promozione della parità e delle pari 
pubblica amministrazione necessita di un’adeguata attività di pianificazione e 

programmazione, strumenti ormai indispensabili per rendere l’azione amministrativa più 

Gli obiettivi generali del Piano mirano a garantire pari opportunità nell’accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa, nella formazione e nell’aggiornamento 

favorisca l’equilibrio tra tempo di lavoro e vita privata, nonché a promuovere nell’ente la cultura 

Per benessere organizzativo si intende comunemente la capacità dell’organizzazione di 

e i ruoli “attraverso la costruzione di ambienti e relazioni di lavor
miglioramento della qualità della vita dei lavoratori e delle prestazioni.” (dalla Direttiva del 24 

con dipendenti soddisfatti e un “clima interno” sereno e partecipativo.

E’ per questo 
vivono e rappresentano l'organizzazione e, soprattutto, tenere conto dell’ambiente, del clima in 



LE AZIONI POSITIVE E GLI AMBITI D’AZIONE

all’interno dell’ente 
l’introduzione nell’Ente di azioni volte a favorire 

2026, confermano gli ambiti d’azione prioritari 

Evidenziare eventuali criticità/esigenze nell’ambito lavorativo del Personale.

all’utilizzo di forme flessibili di lavoro, dei permessi per cura dei figli, dei 

Analisi dei dati raccolti in base all’età, al genere, alla categoria, al profilo 

compilazione di un report volto a fornire una visione complessiva dell’organizzazione 

–

Entro il 30 Marzo dell’anno successivo a quello di riferimento



nell’ambito dell’organizzazione 

Garantire l’acquisizione di competenze e professionalità necessarie all’Ente e 

delle cause del disagio che si manifesta all’interno 

organizzativo dell’ente;

muovere l’

omportamento già adottato dall’Ente

l’istituzione di uno “sportello psicologico di ascolto”



Tutta l’organizzazione



Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità nel rapporto di lavoro

Garantire la diffusione dell’informazione al personale delle opportunità offerte 

“ ” 
consolidare e migliorare l’esperienza di lavoro agile/smart

a consentire il miglioramento dei servizi, l’innovazione organizzativa e 
l’equilibrio 

Tutta l’organizzazione

Agevolare la diffusione dell’informazione al personale delle opportunità offerte 

Tutta l’organizzazione

–

sia attraverso l’affiancamento, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative 

del personale che assume l’onere della sostituzione temporanea del collega assente.

Tutta l’organizzazione



personale nel cambiamento culturale e organizzativo dell’ente.

formazione, l’

Tutta l’organizzazione

Coinvolgimento del personale nell’individuazione di proposte o suggerimenti per il 

l’organizzazione



“Azioni per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”

“Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il
alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni

“Attuazione della 
le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica”

“Codice delle Pari opportunità tra uomo e donna”, a dell’articolo 

riguardante l’attuazione del

“Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”

“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di

amministrazioni”

, “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di

contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro”

concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati

discriminazioni”

“Legge quadro per la parità e contro le
discriminazioni di genere”

D.Lgs 15 giugno 2015, n. 80, “ Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro”,in
attuazione dell’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183

, “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche” e in particolare l’articolo 14 concernente “Promozione della
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”

“Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e
misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”

l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a 

recante “Misure per

Amministrazioni Pubbliche”


